
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

V Domenica di Pasqua – Anno A 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

At 6,1-7 
TESTO ITALIANO 

 

1
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di 

lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica 
perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le 
loro vedove. 

2
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 

discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte 
la parola di Dio per servire alle mense. 

3
Dunque, fratelli, 

cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di 
Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 
4
Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della 

Parola».  
5
Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 

scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, 
Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un 
prosèlito di Antiòchia. 

6
Li presentarono agli apostoli e, dopo 

aver pregato, imposero loro le mani. 
7
E la parola di Dio si 

diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di 
sacerdoti aderiva alla fede. 

TESTO GRECO 

6.1  )En de\ tai=j h(me/raij tau/taij plhquno/ntwn tw=n maqhtw=n e)ge/neto 
goggusmo\j tw=n  (Ellhnistw=n pro\j tou\j  (Ebrai/ouj, o(/ti 
pareqewrou=nto e)n tv= diakoni/# tv= kaqhmerinv= ai( xh=rai au)tw=n.  
6.2 proskalesa/menoi de\ oi( dw/deka to\ plh=qoj tw=n maqhtw=n ei)=pan, 
Ou)k a)resto/n e)stin h(ma=j katalei/yantaj to\n lo/gon tou= qeou= 
diakonei=n trape/zaij. 6.3 e)piske/yasqe de/, a)delfoi/, a)/ndraj e)c u(mw=n 
marturoume/nouj e(pta\, plh/reij pneu/matoj kai\ sofi/aj, ou(\j 
katasth/somen e)pi\ th=j xrei/aj tau/thj, 6.4 h(mei=j de\ tv= proseuxv= kai\ 
tv= diakoni/# tou= lo/gou proskarterh/somen. 6.5 kai\ h)/resen o( lo/goj 
e)nw/pion panto\j tou= plh/qouj kai\ e)cele/canto Ste/fanon, a)/ndra 
plh/rhj pi/stewj kai\ pneu/matoj a(gi/ou, kai\ Fi/lippon kai\ Pro/xoron 
kai\ Nika/nora kai\ Ti/mwna kai\ Parmena=n kai\  Niko/laon 
prosh/luton  )Antioxe/a, 6.6 ou(\j e)/sthsan e)nw/pion tw=n a)posto/lwn, 
kai\ proseuca/menoi e)pe/qhkan au)toi=j ta\j xei=raj. 6.7 Kai\ o( lo/goj 
tou= qeou= hu)/canen kai\ e)plhqu/neto o( a)riqmo\j tw=n maqhtw=n e)n  
)Ierousalh\m sfo/dra, polu/j te o)/xloj tw=n i(ere/wn u(ph/kouon tv= 
pi/stei. 

TESTO LATINO 

6:1 In diebus autem illis crescente numero discipulorum 
factus est murmur Graecorum adversus Hebraeos eo 
quod dispicerentur in ministerio cotidiano viduae eorum 
6:2 convocantes autem duodecim multitudinem 
discipulorum dixerunt non est aequum nos derelinquere 
verbum Dei et ministrare mensis 6:3 considerate ergo 
fratres viros ex vobis boni testimonii septem plenos 
Spiritu et sapientia quos constituamus super hoc opus 
6:4 nos vero orationi et ministerio verbi instantes erimus 
6:5 et placuit sermo coram omni multitudine  et elegerunt 
Stephanum virum plenum fide et Spiritu Sancto et 
Philippum et Prochorum et Nicanorem et Timonem et 
Parmenam et Nicolaum advenam Antiochenum 6:6 hos 
statuerunt ante conspectum apostolorum et orantes 
inposuerunt eis manus 6:7 et verbum Dei crescebat et 
multiplicabatur numerus discipulorum in Hierusalem 
valde multa etiam turba sacerdotum oboediebat fidei. 

Dal Salmo 33 (32) 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
 Esultate, o giusti, nel Signore; 

per gli uomini retti è bella la lode. 
2
 Lodate il Signore con la cetra, con 

l’arpa a dieci corde a lui cantate. RIT. 

 

 
 

4
 Perché retta è la parola del Signore  

e fedele ogni sua opera. 
5
 Egli ama la 

giustizia e il diritto; dell’amore del 
Signore è piena la terra. RIT. 
 
 

 

 
 

 
 

 

18
 Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo 

teme, su chi spera nel suo amore, 
19

 per liberarlo dalla morte e nutrirlo in 
tempo di fame. RIT. 

TESTO EBRAICO 
 

ים 1 יְשָׁרִ� �ה לַ� יהוָ וּ צַ�דִּיקִים בַּ�  רַנְּנ�
ה� �ה 2 נָאוָ�ה תְהִלָּ� וּ לַיהוָ  הוֹד�

וֹ� בְּכִנּ�וֹר וֹר זַמְּרוּ$ל� שׂ�  בְּנֵ�בֶל עָ�

הוּ 4 עֲשֵׂ� �ה וְכָל$מַ� ר דְּבַר$יְהוָ �י$יָשָׁ  כִּ�
ה וּמִשְׁפָּ�ט5 בֶּאֱמוּנָ�ה�   אֹ�הֵב צְדָקָ�

רֶץ� ה הָאָ� �ה מָלְאָ סֶד יְ�הוָ� � חֶ

 
 
 
 
 

�הוָה אֶל$יְרֵאָ�יו 18 �ין יְ :ה עֵ  הִנֵּ
וֹ� מְיַחֲלִ�ים לְחַסְדּ�   לְהַצִּ�יל19 לַ�

ם בָּרָ  ב�מִמָּ�וֶת נַפְשָׁ�ם וּ�לְחַיּוֹתָ�  עָ�

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

 

32:1 Laudate iusti Dominum 
rectos decet laudatio   
32:2 confitemini Domino in cithara 
in psalterio decacordo cantate ei. 
 

 

32:4 Quia rectum est verbum 
Domini et omne opus eius in fide  
32:5 diligit iustitiam et iudicium 
misericordia Domini plena est 
terra. 
32:18 Ecce oculus Domini super 
timentes eum et expectantes 
misericordiam eius 32:19 ut eruat 
de morte animam eorum et 
vivificet eos in fame. 

TESTO GRECO 
 

32.1 Agalli©sqe d…kaioi ™n tù kur…J 
to‹j eÙqšsi pršpei a‡nesij  
32.2 ™xomologe‹sqe tù kur…J ™n kiq£rv 
™n yalthr…J dekacÒrdJ y£late aÙtù. 
 
 

32.4 Óti eÙq¾j Ð lÒgoj toà kur…ou kaˆ 
p£nta t¦ œrga aÙtoà ™n p…stei  
32.5 ¢gap´ ™lehmosÚnhn kaˆ kr…sin 
toà ™lšouj kur…ou pl»rhj ¹ gÁ. 
 
 

 

 
 

 
 

 

32.18 „doÝ oƒ Ñfqalmoˆ kur…ou ™pˆ toÝj 
foboumšnouj aÙtÕn toÝj ™lp…zontaj 
™pˆ tÕ œleoj aÙtoà 32.19 ·Úsasqai ™k 
qan£tou t¦j yuc¦j aÙtîn kaˆ 
diaqršyai aÙtoÝj ™n limù. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

 

32:1 Exultate iusti in Domino rectos 
decet laudatio 32:2 confitemini 
Domino in cithara in psalterio 
decem cordarum psallite illi.   
 

32:4 Quia rectum est verbum 
Domini et omnia opera eius in fide   
32:5 diligit misericordiam et 
iudicium misericordia Domini plena 
est terra. 
 

32:18 Ecce oculi Domini super 
metuentes eum qui sperant super 
misericordia eius 32:19 ut eruat a 
morte animas eorum et alat eos in 
fame. 

1 Pt 2,4-9 
TESTO ITALIANO 

[Carissimi,] 
4 
avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli 

uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, 
5
quali pietre vive 

siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 
mediante Gesù Cristo. 

6
Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, 

io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi 
crede in essa non resterà deluso. 

7
Onore dunque a voi che 

credete; ma per quelli che non credono la pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo 

8
e 

sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano 
perché non obbediscono alla Parola. A questo erano 
destinati. 

9
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 

TESTO GRECO 

2.4 pro\j o(\n proserxo/menoi li/qon zw=nta u(po\ a)nqrw/pwn me\n 
a)podedokimasme/non para\ de\ qe%= e)klekto\n e)/ntimon,  
2.5 kai\ au)toi\ w(j li/qoi zw=ntej oi)kodomei=sqe oi)=koj pneumatiko\j 
ei)j i(era/teuma a(/gion a)nene/gkai pneumatika\j qusi/aj 
eu)prosde/ktouj [t%=] qe%= dia\  )Ihsou=  Xristou=. 2.6 dio/ti perie/xei 
e)n grafv=,   )Idou\ ti/qhmi e)n Siw\n li/qon  a)krogwniai=on e)klekto\n 
e)/ntimon kai\ o( pisteu/wn e)p' au)t%= ou) mh\ kataisxunqv=.  
2.7 u(mi=n ou)=n h( timh\ toi=j pisteu/ousin, a)pistou=sin de\ li/qoj  
o(\n a)pedoki/masan oi( oi)kodomou=ntej, ou(=toj e)genh/qh ei)j  
kefalh\n gwni/aj 2.8 kai\ li/qoj prosko/mmatoj kai\ pe/tra 
skanda/lou: oi(\ prosko/ptousin t%= lo/g% a)peiqou=ntej ei)j o(\  
kai\ e)te/qhsan. 2.9  (Umei=j de\ ge/noj e)klekto/n, basi/leion 

TESTO LATINO 

2:4 Ad quem accedentes lapidem vivum ab hominibus 
quidem reprobatum a Deo autem electum honorificatum  
2:5 et ipsi tamquam lapides vivi superaedificamini domus 
spiritalis sacerdotium sanctum offerre spiritales hostias 
acceptabiles Deo per Iesum Christum 2:6 propter quod 
continet in scriptura ecce pono in Sion lapidem summum 
angularem electum pretiosum et qui crediderit in eo non 
confundetur 2:7 vobis igitur honor credentibus non 
credentibus autem lapis quem reprobaverunt aedificantes 
hic factus est in caput anguli  2:8 et lapis offensionis et 
petra scandali qui offendunt verbo nec credunt in quod et 
positi sunt 2:9 vos autem genus electum regale 



nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché 
proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle 
tenebre alla sua luce meravigliosa. 

i(era/teuma, e)/qnoj a(/gion, lao\j ei)j peripoi/hsin, o(/pwj ta\j a)reta\j 
e)caggei/lhte tou= e)k sko/touj u(ma=j kale/santoj ei)j to\ qaumasto\n 
au)tou= fw=j: 

sacerdotium gens sancta populus adquisitionis ut virtutes 
adnuntietis eius qui de tenebris vos vocavit in admirabile 
lumen suum. 

Gv 14,1-12 
[In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:] 

1
Non sia turbato il 

vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  
2
Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei 

mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
3
Quando sarò andato 

e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 
me, perché dove sono io siate anche voi. 

4
E del luogo dove io 

vado, conoscete la via». 
5
Gli disse Tommaso: «Signore, non 

sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». 
6
Gli 

disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene 
al Padre se non per mezzo di me. 

7
Se avete conosciuto me, 

conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 
avete veduto». 

8
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e 

ci basta». 
9
Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e 

tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? 

10
Non credi che 

io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, 
non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, 
compie le sue opere. 

11
Credete a me: io sono nel Padre e il 

Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. 
12

In 
verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le 
opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, 
perché io vado al Padre. 

14.1 Mh\ tarasse/sqw u(mw=n h( kardi/a: pisteu/ete ei)j to\n qeo/n kai\ 
ei)j e)me\ pisteu/ete. 14.2 e)n tv= oi)ki/# tou= patro/j mou monai\ pollai/ 
ei)sin: ei) de\ mh/, ei)=pon a)\n u(mi=n o(/ti poreu/omai e(toima/sai to/pon u(mi=n; 
14.3 kai\ e)a\n poreuqw= kai\ e(toima/sw to/pon u(mi=n, pa/lin e)/rxomai 
kai\ paralh/myomai u(ma=j pro\j e)mauto/n, i(/na o(/pou ei)mi\ e)gw\ kai\ 
u(mei=j h)=te. 14.4 kai\ o(/pou [e)gw\] u(pa/gw oi)/date th\n o(do/n. 14.5 Le/gei 
au)t%= Qwma=j, Ku/rie, ou)k oi)/damen pou= u(pa/geij: pw=j duna/meqa th\n 
o(do\n ei)de/nai; 14.6 le/gei au)t%= [o(]  )Ihsou=j,  )Egw/ ei)mi h( o(do\j kai\ h( 
a)lh/qeia kai\ h( zwh/: ou)dei\j e)/rxetai pro\j to\n pate/ra ei) mh\ di' e)mou=. 
14.7 ei) e)gnw/kate/ me, kai\ to\n pate/ra mou gnw/sesqe: kai\ a)p' a)/rti 
ginw/skete au)to\n kai\ e(wra/kate au)to/n. 14.8 le/gei au)t%= Fi/lippoj, 
Ku/rie, dei=con h(mi=n to\n pate/ra, kai\ a)rkei= h(mi=n. 14.9 le/gei au)t%= o(  
)Ihsou=j, Tosou/t% xro/n% meq' u(mw=n ei)mi kai\ ou)k e)/gnwka/j me, 
Fi/lippe; o( e(wrakw\j e)me\ e(w/raken to\n pate/ra: pw=j su\ le/geij,  
Dei=con h(mi=n to\n pate/ra; 14.10 ou) pisteu/eij o(/ti e)gw\ e)n t%= patri\ 
kai\ o( path\r e)n e)moi/ e)stin; ta\ r(h/mata a(\ e)gw\ le/gw u(mi=n a)p' 
e)mautou= ou) lalw=, o( de\ path\r e)n e)moi\ me/nwn poiei= ta\ e)/rga au)tou=. 
14.11 pisteu/ete/ moi o(/ti e)gw\ e)n t%= patri\ kai\ o( path\r e)n e)moi/: ei) de\ 
mh/, dia\ ta\ e)/rga au)ta\ pisteu/ete. 14.12 a)mh\n a)mh\n le/gw u(mi=n, o( 
pisteu/wn ei)j e)me\ ta\ e)/rga a(\ e)gw\ poiw= ka)kei=noj poih/sei kai\ 
mei/zona tou/twn poih/sei, o(/ti e)gw\ pro\j to\n pate/ra poreu/omai: 

14:1 Non turbetur cor vestrum creditis in Deum et in me 
credite 14:2 in domo Patris mei mansiones multae sunt 
si quo minus dixissem vobis quia vado parare vobis 
locum 14:3 et si abiero et praeparavero vobis locum 
iterum venio et accipiam vos ad me ipsum ut ubi sum 
ego et vos sitis 14:4 et quo ego vado scitis et viam scitis   
14:5 dicit ei Thomas Domine nescimus quo vadis et 
quomodo possumus viam scire 14:6 dicit ei Iesus ego 
sum via et veritas et vita  nemo venit ad Patrem nisi per 
me 14:7 si cognovissetis me et Patrem meum utique 
cognovissetis et amodo cognoscitis eum et vidistis eum  
14:8 dicit ei Philippus Domine ostende nobis Patrem et 
sufficit nobis 14:9 dicit ei Iesus  tanto tempore vobiscum 
sum et non cognovistis me Philippe qui vidit me vidit et 
Patrem quomodo tu dicis ostende nobis Patrem 14:10 
non credis quia ego in Patre et Pater in me est verba 
quae ego loquor vobis a me ipso non loquor Pater autem 
in me manens ipse facit opera 14:11 non creditis quia 
ego in Patre et Pater in me est 14:12 alioquin propter 
opera ipsa credite amen amen dico vobis qui credit in 
me opera quae ego facio et ipse faciet et maiora horum 
faciet quia ego ad Patrem vado. 
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